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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 45, 


LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2425. 


Conversione in legge del R. decreto-legge 12 dicembre 1926, 
n, 2195, riguardante il collocamento di personale nei ruoli del: 
Amministrazione postale telegrafica. 


A 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e-la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiam6 sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


‘Articolo unico. 


‘E’ convertito in legge {1 R. decréto-leggò 12 dicembre 
1926, n. 2195, riguardante il collocamento di personale nei 
ruoli dell’ Amministrazione postale teleprafica. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
yarla e Sdi farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI 
VETTORIO EMANUELE. 


- Ciano — VOLPI. 


‘Visio, il. Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 46. 


LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2426. 

Conversione in legge del R. decreto-legge 30 dicembre 1926, 
n. 2243, che reca disposizioni concernenti l'acquisto o la costru 
zione di case economiche per i funzionari ed'agenti dell’Ammi. 
nistrazione postale e telegrafica. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; . 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segué 1 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 30. dicembre 
1926, n. 2243, che reca disposizioni concernenti l’acquisto‘d 
la costruzione di case economiche per i funzionari cd agenti 
dell’Amministrazione postale e telegrafica. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


Orano — VOLPI. 


Visto, fl Guardasigilli: Rocco, 
=_= rr ZZZZZZ=I 


Numero di pubblicazione 47. 


LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2431. 


Conversione in legge del R. decreto 13 febbraio, 1927, n. 285, 
che reca varianti al R. decretorlegge 15 luglio 1926, n. 1345, rela. 
tivo all’istituzione di nm indennizzo privilegiato aeronautico. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati harino approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ti 


Articolo unico > 


ho convertito in legge il R. decreto 13 febbraio 1927, 

. 285, che reca varianti al R. decreto-legge 15 luglio 1926, 
Xi. 1845, relativo all’istituzione di un indennizzo privilegia. 
to aeronautico, introducendo dopo l’art. 8 il seguente: 


@ Art. d. 


« L’entrata in vigore del R. decreto-legge 15 luglio 1920, 
n. 1345, modificato dal R, decreto-legge 13 febbraio 1927, 
n. 285, anzichè dal 1° luglio 1926, viene stabilita dal 26 
gennaio 1923. 

« Per le inabilità permanenti e pci decessi di cui agli ar: 
ticoli 1 e 2 del predetto R. decreto-legge 15 luglio 1926, 
n. 1345; i quali siansi verificati nel periodo dalla data deli 
Parmistizio a tutto il 25 gennaiò 1928, sarà corrisposto dal 
Ministero dell’aeronautica un indennizzo pari a quello sta. 
bilito, a seconda dei gradi, dalla tabella allegata al.de« 
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treto medesimo, setiza alcun aumento in relazione alla di: 
rata del servizio di volo prestato ».. 
L’art. 4 diventa art. 6. 


. Ordiniamo che la presente, munita del sigillò dello Stato, 
bia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
yarla/e di farla osservare come legge dello Stato. 


-Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 «= Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 

MussoLinIi — VOLPI. 
Nisto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
(—____—__—_—_————É__—="_==É=@ 
“Numero di pubblicazione 48, 


LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2427. 


Conversione in legge del R. decreto-legge 12 dicembre 1926, 
n. 2173, che reca modificazioni all'ordinamento del servizio dei 
yaglia postali. 


i VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


1 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


. E’ convertito in legge il R. decreto-legge 12 dicembre 1926, 
i 2173, che reca modificazioni all’ordinamento del servizio 
Mei vaglia postali. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 « Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 
Ciano — FEDERZONI — VOLPI, 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 
(— PISA Ie 
“Numero di'pubblicazione 49. 


LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2428, 

. .Conversione in legge del R. decreto-legge 13 gennaio 1927, 
n, 15,.che reca norme per il servizio di trasmissione e recapito 
del telegrammi per telefono. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GHAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


‘ Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 


° Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


‘Articolo unico. 


| E’ convettito in legge il R. decreto-legge 13 gennaio 1927, 
n. 15, che reca norme per il servizio di trasmissione e re- 
‘capito dei telegrammi per telefono. 


‘ ‘Ordiniamò- che fa presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ‘ufficiale delle leggi e dei decreti 


x 


del Regho d’Italia, mandando a chiunque spetti di ossel 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - Anng VI 
VITTORIO EMANUELE. 
Ciano — VOLPI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Numero di pubblicazione 50, 


LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2429. 

Conversione in legge del R, decreto-legge 12 dicembre 1926, 
Dei recante provvedimenti per la -gestione del Banco--di-Sts 
cilia, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


: Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segua: 
Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 12 dicembre 
1926, n. 2057, recante provvedimenti per la gestione del 
Banco di Sicilia. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. doi 


Data a Roma, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI" 
VITTORIO EMANUELE. 
À VOLPI. 
Visto, 41 Guardasigilli: Rocco, 


Numero di pubblicazione 51. 


LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2456. i 

Conversione in legge del R. decreto-legge 20 gennaio 1927, 
n. 119, recante norme relative allo stato e avanzamento degli 
ufficiali del Regio esercito assegnati ai depositi cavalli stalloni 
e depositi allevamento quadrupediì e modificazioni di alcune par. 
ticolari disposizioni riguardanti il reclutamento è l'avanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito e lo stato degli ufficiali del Regio 
esercito, della Regia marina e della Regia aeronautica. o 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO I PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
| Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: _ 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 20 gennaio 1927, 
n. 119, recante norme relative allo stato e avanzamento de- 
gli ufficiali del Regio esercito assegnati ni depositi cavalli 
stalloni e depositi allevamento quadrupedi e- modificazioni 
di: alcune particolari. disposizioni ‘ riguardanti ‘il’ raclità»: 
mento e l’avanzamento degli ufficiali del Regio esercito e:lo 
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stato degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina 
e della Regia aeronautica. 


.Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 18 dicembre 1927 - ‘Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — BELLUZZO — VOLPI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 52. 


LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2457. 


Conversione in legge del R. decreto-legge 13 febbraio 1927, 
n. 300, recante provvedimenti diretti ad agevolare le ricerche pe- 
trolifere in Italia e nelle Colonie. 


VITTORIO EMANUELE III 
‘ PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
i RE D’ITALIA 
.I1.Benato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
. Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 13 febbraio 1927, 
‘n. -800, recante provvedimenti diretti ad agevolare le ri- 
cerche petrolifere in Italia e nelle Colonie. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia. inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
Jiel Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osger- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


"Data a Roma, addi 22 dicembre 1927 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 
VoLPi — BELLUZZO — FpERZONI. 
Misto, il Guardasigilii: Rocco. 


Numero di pubblicazione 58, 


LEGGE 22 dicembre 1927, n, 2432. 

‘’’Conversione in legge del R. decreto-legge 20 febbraio 1927, 
n. 283, recante provvedimenti a favore delle Casse di credito 
agrario delle Provincie meridionali, della Sicilia e della Sar: 
.degna, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


‘Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 20 febbraio 1927, 
n.; 288, riguardante provvedimenti a favore delle Casse di 
credito agrario delle Provincie meridionali, della Sicilia e 
‘della Sardegna. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta. ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 


- varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


. VOLPI — BELLUZZO. 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. i 


Numero di pubblicazione 54. 


REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2437, 


Coordinamento della Cassa di ammortamento del Debito pub- 
blico dello Stato con il Consorzio nazionale per l'’ammortamento 
del Debito pubblico, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA PI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE . 
RE D’ITALIA 


È . Ù 
Veduto il R. decreto-legge 5 agosto 1927, n. 1414, che 
istituisce la Cassa per l’ammortamento del Debito pubbli. 
co interno dello Stato; za. 
‘Veduto l’art. 10 del detto Regio decreto-legge che conferi. 


. sce al ‘Ministro per le finanze il mandato di promuovere 


uno speciale decreto ‘Reale, inteso a provvedere al coordi- 
namento della Cassa per l’ammortamento del Debito pub- 
blico interno dello Stato con il Consorzio nazionale per 
l’ammortamento del Debito pubblico; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; Ra . | 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


Il « Consorzio nazionale », riconosciuto dalla legge 6 mag- 
gio 1866, n. 2892, continuà ad esistere come ente morale 
con personalità giuridica sua propria ed autonomia arh- 
ministrativa per quanto concerne: 

la raccolta di quelle oblazioni o lasciti che gli fossero’ 


direttamente conferiti; 


l’amministrazione e il reimpiego delle somme che, in 
conformità dell’art. 5 lettera c) del R. decreto-legge 5 ago- 
sto 1927, n. 1414, gli verranno corrisposte in sostituzione 
degli interessi sulle iscrizioni di rendita di sua pertinenza 
accese sul « Gran Libro del Debito pubblico » che saran- 
no annullate agli effetti di quanto dispone l’art. 6 del ci- 
tato Regio decreto-legge. 

Il Consorzio nazionale riceverà ‘una speciale attestazione 
firmata dal Ministro per le finanze, quale. presidente della 
Cassa di ammortamento, con la quale verrà riconosciuta 
la consistenza del patrimonio del Consorzio nazionale al 31 
dicembre 1927, e l’attribuzione al Consorzio medesimo delle 
somme in sostituzione degli interessi che si sarebbero do- 
vuti corrispondere sulle iscrizioni di rendita annullate. 

Analoga attestazione verrà rilasciata al Consorzio na: 
zionale per i titoli da acquistarsi col danaro liquido ora 
depositato a suo favore presso Istituti di credito. 


Art, 2. 


Sulle somine rappresentanti gli interessi di cui al -pre- 
cedente articolo il Consorzio è autorizzato a prelevare il 
necessario a soddisfare le spese di amministrazione a suo 
carico, . 


Per il reimpiego in titoli del residuo netto, il Consorzio 
ha facoltà di avvalersi della Cassa autonoma di ammorta- 
mento del Debito pubblico interno. 

I titoli acquistati saranno annullati ai termini dell’ulti- 
mo comma dell’art. 6 del R. decreto 5 agosto 1927, n. 1414, 
e in corrispondenza verranno rilasciate, semestralmente, 
attestazioni agli effetti di cui all’articolo precedente, 


Art. 3. 


Con decreto del Ministro per le finanze verranno intro- 
dotte in bilancio le variazioni per l'esecuzione del presente 
decreto. 


Art, 4 


‘Le, disposizioni contenute nel presente decreto entreranno 
in vigore col 1° gennaio 1928. 


,Ordiniamo che il presente decreto, munito. del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘decreti del Regno d’Italia, mandando ‘a chiunque spetti di 
‘bsservarlo e di farlo osservare. 


‘ Dato a Roma, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 


VOLPI. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. i 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 dicembre 1927 . Anno VI 
Atti del Governo, registro 267, foglio 231. — SIROVICH. 


Numero di pubblicazione 55. 


REGIO DECRETO 5 gennaio 1928, n. 1 (Raccolta 1928). noi 
Norme pe la disciplina della contrattazione di operazioni 
ùi mutuo all’estero. 


du | VITTORIO EMANUELE III 
| GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


- Visto îl R. decreto 10 dicembre 1925, n. 2162, che sotto- 
pone. ad autorizzazione governativa: i prestiti da SONSAr 
all’estero per durata superiore ad un anno; 

Visto il R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1634, ed il rela- 
tivo regolamento 16 febbraio 1923 ed il R. decreto- legge 11 
settembre 1925, n. 1635, concernenti le agevolazioni tribu- 
tarie per le operazioni di mutuo ed il collocamento' di ob. 
bligazioni all’estero; 

, Visto il R. decreto- legge 29 agosto 1925, n. 1508, per il 
controllo del commercio dei cambi ed il R. decreto- ‘legge 7 
agosto 1927, n. 1446, per la difesa della valuta; 

Visto îl R. decreto-legge 21 dicembre 1927, n. 2325, re- 
lativo .alla cessazione del corso forzoso; 

Ritenuta la necessità di stabilire nuove norme per me- 
glio disciplinare le operazioni di prestiti da contrarsi al- 
retto, in maniera da regolare l’afflusso di valute stra- 

ere; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato .per 


le finanze, di concerto col Capo del Governo e col Ministro 


per la giustizia; 
“Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1, va: 


. Ogni ente Dubbiica, società, commerciale o ditta che in- 
tenda contrarre prestiti all’estero sotto qualunque forma e 
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per qualunque durata dovrà ottenere la preventivi auto« 
rizzazione governativa. 

Tale autorizzazione deve essere richiesta con domanda da 
presentarsi al Ministero delle finanze corredata da documen« 
ti dai quali risulti la causale del prestito, le condizioni pre- 
liminarmente convenute e tutti gli altri elementi di giu- 
dizio. 

L’autorizzazione di cui sopra non è necessaria per le ope- 
razioni ordinarie di sconto di effetti commerciali, di aper- , 
tura di credito bancario, di concessione di dilazioni di pa- 
gamento per acquisti di merce, sempre che dette operazioni 
debbano estinguersi, senza ulteriori rinnovazioni 0 proroghe, 
in un termine inferiore a 12 mesi. RR . 


Art. 2. 


Ogni autorizzazione comunque data prima dell’entrata in 
vigore del presente decreto si intende decaduta se l’opera- 
zione autorizzata non risulti già perfezionata. 


‘Art. 3. 


Sulle domande di autorizzazione per contrarre prestiti al- 
l'estero decide inappellabilmente il Ministro per le finanze, 
sentito un apposito Comitato presieduto dal Ministro per le 
finanze medesimo, del quale fanno parte: 

il Ministro per l’economia nazionale; 

il direttore generale dell’Istituto di emissione; 

il direttore generale del Tesoro; 

un membro del Comitato dell’Istituto dei cambi con l’e- 
stero, designato dal presidente dell’Istituto medesimo. 

Il Sottosegretario di Stato per l’interno parteciperà alle 
sedute del Comitato sempre che l’ente mutuatario richie-. 
dente sia tra quelli sottoposti alla vigilanza o tutela del 
relativo Ministero. 

Le mansioni di segretario saranno disimpegnate da un 
funzionario della Direzione generale del tesoro. 


Art. 4. 


Possono essere autorizzati solamente i prestiti che siano 
destinati a scopi produttivi, d’interesse generale, ossia che 
mirino a migliorare il mercato di lavoro, aumentare le espor- . 
tazioni o sviluppare la produzione nel Regno di merci che in 
mancanza sarebbero da importarsi dall’estero. 

Il Ministro nel concedere le autorizzazioni potrà disporre: 
anche le opportune cautele perchè l’afflusso dei capitali 
esteri provenienti dai prestiti non turbi il mercato mone- 
tario e potrà, di accordo con le competenti Amministra- 
zioni statali, far procedere ai necessari controlli per accer- 
tare che detti capitali siano effettivamente ed esclusivamente 
destinati agli scopi per i quali i prestiti siano stati auto- 


| rizzati. 


Art. 5. 


Per la concessione delle agevolazioni fiscali saranîio se- 
guìte le modalità Fuaicato dal decreto Ministeriale Se: Da 
braio 1923. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per le finanze saranîio emanate 
le norme per l’applicazione del presente decreto. 

Il presente decreto avrà vigore dal giorno successivo & 
quello della sua pubblicazione. . 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo on 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
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decreti del Regno d’Italia; mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


3 DATO a Roma, addì 5 gennaio 1928 . ‘Anno VI 
VITTORIO EMANUELE, 


MussoLINI — VoLPI — Rocco. . 


Visto, 4 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1928 - Anno VI 
ubi del Governo, registro 268, "foglio 34. — SIROVICH, 


DECRETO MINISTERIALE 5 dicembre 1927. 
Restrizioni all’esercizio venatorio, 


‘IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE 


. Visto l’art, 3 (comma quint’ultimo) del R. decreto-legge 
4 maggio 1924, n. 754, recante modifiche alla legge 24 giu- 
gno 19283, n. 1420, sulla caccià; 

Ritenuta lg necessità di provvedere urgentemente alla pro- 
tezione ‘della ‘selvagginà nel periodo invernale e, precisa- 
metite, allorchè il suolo è coperto di neve; 

I Esaniinate- le proposte delle Amministrazioni provinciali 
în ordine alle restrizioni da apportare al normale esercizio 
Yenatorio per l’annata in corso; e udito il Comitato consultivo 
per la caccia, di cui al R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2700; 


> Decreta: 
Articolo unico. 
‘ Fermo il calenidario venatorio, stabilito per l'annata 1927- 


1928 con i decreti Ministeriali 12 luglio e 9 agosto u. s., per. 


l'annata medesima, a fine di protezione del patrimonio fau- 


nistico, è vietato di cacciare e di uccellare sul suolo coperto. 


di neve. Tale divieto non sì applica : 

a) alla caccia col fucile ai camosci, alle pernici bianche 
e alle lepri bianche (Lepus tcariabilis), ‘fermo restando il di- 
Yieta di cacciare in montagna alla traccia sulla neve; 


«= :%) alla caccia agli uccelli acquatici e palustri, nei fiumi 


e laghi; con ‘appostamento fisso ed in burchiello. 


Ti presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali delle Pro- 
vincie‘ulle quali si applica la legge 24 giugno 1923, n. 1420, 
sulla cncdià. © 

Restano; ‘pértanto, éscluse le provincie di Bolzano, Fiu- 
me; ‘@drizia;, Pola, Trento, Trieste e Zara. 


‘ Roma; ‘addi. 6 dicembre’ 1927 - Anno VI 


Il Ministro: BELLUZZO. 


DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1927. 

Norme: pet ia revisidhe dei prezzi nei contratti relativi al- 
LAmministrazione postale e telegrafica e all'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R, decreto-legge 21 luglio 1927, n. 1316; 

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito 
‘ ella legge 21 marzo 1926, n. 597; 
. Visto il R. decreto- legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito 
nelln legge 18‘marzo 1926, n. 526; 

Visto il R. decreto 2 luglio 1925, n. 1196; 


Considerato che occorre stabilire le norme di cui all’art. 9 


‘del citato R. decreto-legge 21 luglio 1927, n. 1816, nei ris. 


guardi dei contratti relativi all’Amministrazione postale é 
telegrafica e all'Azienda di Stato per i servizi telefonici; 
Di concerto col Ministro Segretario di Stato per le co- 
amunicazioni ; 
Decreta : 
Art. Lo 


Per i contratti stipulati dall’ Amministrazione postale tele- 
grafica e dall'Azienda di Stato per i sérvizi telefonici non 
riguardanti opere pubbliche si procede, con le norme'di cui 
ni successivi articoli, alla revisione dei prezzi, del corrispet- 
tivo e delle basi finanziarie della concessione, qualora du- 
rante fl corso di un appalto, la cui durata contrattuale non 
sia inferiore ad un anno, o di una concessione, si verifichi, 
in confronto dei prezzi correnti al tempo della stipulazione 
del contratto, una diminuzione superiore, nel complesso, al 
10 per cento. 


Art. 2. 


La revisione non può essere promossa se non trascorsi sei 
mesi dalla data d’inizio della esecuzione del contratto stabi. 
lita nel contratto stesso o dalla data del provvedimento che 
ammise una precedente revisione. 


Art. 3. 


Nella prima revisione di appalti o di forniture ogni sin« 
golo prezzo dovrà essere variato in modo che resti a carica 
dell’impresa la quota di diminuzione oltre il 10 per cento. 

Nelle revisioni successive resta a carico dell'impresa la. 
intera quota di diminuzione. 


Art. 4. 


Quando la diminvzione dei prezzi da sopportarsi dall’im- 
presa superi il 30 per cento, l’impresa può chiedere che sia 
risoluto il contratto verso il pagamento delle prestazioni 
eseguite. 


Art. È. 


Nel caso previsto dall’àrt. 4 le prestazioni eseguite dopo 
promossa la procedura di revisione, fino al momento della 
risoluzione del contratto, sono valutate secondo le norme 
degli articoli 1 e 2 salva la limitazione ed esclusione ivi 
stabilite. 


‘Art. 6. 


Il Ministro per le comunicazioni promuove la revisione 
invitando l’impresa ad accettare i nuovi prezzi, i quali, in 
caso di accettazione, vengono senz’altro approvati. 

Se impresa non accetta i nuovi prezzi l’ Amministrazione 
le ingiunge la esecuzione dell'appalto ò delle forniture sulla 
base dei prezzi stessi che saranto intanto ammessi in conta- 
bilità, ma lVappaltatore o il fornitore potrà ricorrere ‘al 
Ministro nel termine di 15 giorni dalla data della ingiun- 
zione. 

Trascorso il detto termine senza ricorso, i prezzi si inten- 
dono definitivamente accettati, 


Art, 7. 


| Sul ricorso di cui all'articolo precedente decide il Mini: 
stro, sentito il Consiglio di amministrazione delle noùte è 
glei telegrafi, 
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Contro il decreto del Ministro non è ammesso verun gra.‘ 


yame, nè in via amministrativa, nè in via giurisdizionale. 
i ‘Art. 8, i 
Le disposizioni degli articoli precedenti si applicano anche 


ai contratti in corso e le eventuali clausole in essi contenute: 
per la' revisione dei prezzi, sia in caso di aumento, sia in' 


quello di diminuzione, sono abrogate, salvo che l’Ammini- 


strazione preferisca di avvalersi delle speciali clausole che, 


circa la revisione dei prezzi, fossero contenute nelle conven- 


zioni. 
‘Art. 9. 


Per i contratti, per i quali non occorre sentire il parere 


del Consiglio di amministrazione ai termini degli articoli 7 
‘e 8 del R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito 


nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e dell'art, 4 del R. de- 
creto-legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella legge 
18 marzo 1926, n. 562, provvede alla revisione dei prezzi il 


direttore generale delle poste e dei telegrafi, salvo, per quanto. 


riguarda il ricorso, il disposto degli articoli 6 e 7 del pre- 


sente decreto. 
° ‘Art. 10. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficialo del 
Regno. 

Roma, addì 30 novembre 1927 - Anno VI 


Il Ministro per lo finanzo :° 


VOLPI. 
Tl'Ministfo per le comunicazioni : 
Crano. 


DECRETO MINISTERIALE 28 ottobre 1927. 
+ Riconoscimento ad alcuni Comuni del Regno delle caratte» 
ristiche di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, 
sui luoghi di cura, di soggiorno o di turismo. 


. IL CAPO DEL GOVERNO 
. PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO — 
©. DI CONCERTO COL 
. MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduto le istanze delle Amministrazioni comunali di Vol- 
taggio, Porto S. Giorgio, Calalzo, Pieve di Cadore, Auronzo, 
Borca Cadore, Ortisei, Isco, Ponte di Legno, Sirmione, Aci- 


‘reale, Bellagio, Fiuggi, Agrigento, Sciacca, Sestri Levante, 


Pavullo, Sestola, Pesaro, Cutigliano, Formia, Spotorno, Lu: 
serna San Giovanni, Canazei, Alagna Val Sesia, Andorno, 
Cossila, Asiago, Recoaro, Salò, Gargnano, Fiera di Pri- 
micro, Riva, Varallo Sesia, Siena, Bagni di Lucca, Zocca, 
Pallanza, Sangemini, Pescara, Bagni San Giuliano, Cervia, 
Acquappesa, Guardia Piemontese, Acquasanta, Ravenna e 


Pozzuoli ; ; 


Udito il parere delle rispettive Giunte provinciali ammi- 
nistrative è del Consiglio centrale delle stazioni di cura; 
Visto il R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, conver- 
tito nella legge 1° luglio 1926, n. 1380; 
‘Decreta: 


Art. 1. 


Al'inforo territorio del comuni di Voltaggio, Porto San 
Giorgio, Calalzo, Pieve. di Cadore, Auronzo, Borca Cadore, 


t 


Ortisei, Iseo, Ponte di Legno, Sirmione, Acirenle, Bellagio, 

Fiuggi, Agrigento, Sciacca, Sestri Levante, Pavullo, Sestola, 

Pesaro, Cutigliano, Formia, Spotorno, Luserna San Gio 
vanni, Canazei, Alagna Val Sesia, Andorno, Cossila, Asiago, 
Recoaro, Salò, Gargnano, Fiera di Primiero, Riva, Varallo 
Sesia, Siena; alla frazioni Villa, Ponte a Serraglio e For. 
noli del comune di Bagni di Lucca; al territorio del capo« 
luogo del comune di Zocca e della frazione di Monteombraro j 
al territorio del comune di Pallanza, esclusa la frazione di 
Fondotoce, con i confini specificati in apposita pianta topo- 
grafica; all'intero fabbricato urbano e a larga parte del 
territorio circostante ‘del comune di Sangemini, delimitato 
da apposita pianta topografica; alla parte del territorio del 
comune di Pescara già costituente il comune di Castellam- 
mare Adriatico; al territorio della frazione capoluogo del 
comune di Bagni San Giuliano; al territorio del capoluogo 
e della zona litoranea del comune di Cervia; al territorio. 
delle Terme Luigiane appartenente .ai comuni di Acquap- 

pesa e Guardia Piemontese èd alle parti di territorio dei 
comuni di Acquasanta e Ravenna ‘delimitate da apposita 
piante topografiche, sono riconosciute, ad ogni conseguente 
effetto, le caratteristiché di cui all’art. 1 del R. decreto. 


legga 15 aprile 1926, n. 768. 


Art. 2. 


Il comune di Salò ‘ed il comune conterminé di Gardona 
Riviera sono costituiti in unica stazione, 


Art. 8 


I comuni di Agrigento, Pesaro e Pozzuoli sono dispensati 
dal costituire l'Azienda autonoma per Kalnniinistrssigze del. 
la stazione, 

I prefetti delle rispettive Provincie sono incaricati “della 
esecuzione del presente decreto. . 


Roma, addì 28 ottobre 1927 - Îinno v 


Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno i 

i «MUSSOLINI, 

Il Ministro per le finanze ; 
VOLPI. 


DECRETO MINISTERIALE 25 dovere 1927, 


Nomina di componenti il Corisiglio di amutinistrazione del. 
Lone ‘« Vasca Razionale per le esperienze’ di ‘architettura na» 
vale », 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto l’art. B del R. decreto 23 giugno 1927, ni: 1429, re 
lativo alla istituzione dell’ente « Vasca nazionale per 14 
esperienze di architettura navale »; . 


Decreta Hi 


I signori on. comm. ing. Gioacchino Russo, generale ispet« 
tore del G. N. in A., e il comm. avv. Giovanni Battista Bec- 
chi, sono nominati a far parte del Consiglio d’amministra- 
zione dell’ente « Vasca nazionale per le esperienze di ar. 
chitettura navale ». 


Il presente decreto sarà registrato alla. Corte dei conti.” 
Roma, addì 25 novembre 1927 : Anno VI 


Il Ministro. Crano, 
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DEORETI PREFETTIZI: ì 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


II PREFETTO 
DELLA PROVINOIA' DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata; dal sig. Giovanni Levit- 


scher di Giovanni, nato a Trieste il 12 luglio 1874 e residente 
a Trieste, Strada Nuova 35, e diretta ad ottenere a termini 


dell’art. 2 del. R. decreto- .legge 10 gennaio 1926, n. 17, la, 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente . 


in « Levicci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all'albo di ‘questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ;. 
| Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
preto” 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Levitscher è ridotto‘in è Le- 
vicci ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati. nella sua domanda e cioè: 
L Margherita. Levitscher nata Perret di Carlo, tata: il 
18 luglio 1886, moglie; 
‘2. Pietro di Giovanni, nato il 18 maggio 1911, figlio;. 
3. Jolanda di Giovanni, nata il 10 maggio 1920, figlia. 


Al presente ‘decreto sarà, a cura dell’autorità ‘comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta i 


bilite ai nn.:4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 


TI prefetto: Fondotia, 


IL n Di 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


«Vedutà la domanda presentata dal sig. Pietro Liubicich 


fu Antonio, nato a Trieste il 27.agosto 1878 e residente a 
Trieste, via, F. “Zamboni 1,' e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2°. del Re, decreto- «legge: 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del’ suo sognonie in forma italiana e ‘precisamente 
in « Amoroso »; 

Veduto che la domanda stespa. è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
.to ‘all'albo di. questa. Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici ' giorni, dalla. seguita affissione non' è stata’ fatta 
opposizione ‘alcuna; t 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
‘creto 7 aprile-1927, n. 494; . 


‘ Decreta: - 


Il cognome, del sig. ‘Pietro Liubicich è ridotto in « Amo- 


TOSO ”. 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella. sua domanda e cioè: 
‘* 1. Eugenia Liubicich nata Degrassi di Eugenio, nata il 
80 aprile 1885, moglie; 
2. Antonio di Pietro, nato il 5 dicembre 1909, figlio; 


‘5. Margherita di Pietro, nata il 6 febbraio 1913, figlia., 


. Il presente decreto sarà, a ‘cura ‘dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente -nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e: 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 


Il prefetto: ForNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Arrigo Krisciak 


‘di Raimondo, nato a Trieste il 6 settembre 1903 e residente 


& Trieste, Pendice di Scorcola 510, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto: legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Crisciani »; son 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro. 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; Ì 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 


‘creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Arrigo Krisciak è ridotto in «Orì- 


‘ scianì ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al-n. 6-del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta« 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - ‘Anno VI 
11 prefetto: FORNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Armandp Krisciak 
di Raimondo, nato a Trieste il 18 marzo 1902 e residente ai 
Trieste, Pendice di Scorcola 510, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Crisciani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 


‘opposizione alcuna; 


‘Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e i R. de- 


‘ creto 7 aprile 1927, n. 494; 


- Decreta: 


Il cognome del sig. Armando Krisciak è ridotto in «Cri. 
sciani ». 


Il presente decreto. du a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreta stesso. 


Trieste, 10 dicembre. 1927 - Anno VI. . 
. Il prefetto: FORNAGIARL, 
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IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Alda Kri- 
sciak di Raimondo, nata a Trieste il 26 febbraio 1905 e resi- 
dente a Trieste, Pendice di Scorcola 510, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
p precisamente in « Crisciani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa, per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome della signorina Alda Krisciak è ridotto in 


K Crisciani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale, e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 


11 prefetto : FORNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Raimondo Kri- 
sciak di Michele, nato a Trieste il 4 agosto 1875 e residente 
a Trieste, Pendice di Scorcola, 510, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Crisciani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giornì dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
greto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


° Il cognome del sig. Raimondo Krisciak è ridotto in @ Cri. 
Bciani ». 

‘Uguale riduzione è disposta per î famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Maria Krisciak nata Tomè fu Giovanni, nata il 19 lu- 
glio 1877, moglie; 

2. Alice di Raimondo, nata il 28 agosto 1906, figlia; 

‘8. Alfieri di Raimondo, nato 1’8 aprile 1908, figlio; 

4. Arduino di Raimondo, nato il 19 settembre 1909, fi- 
glio; 
5. Anita di Raimondo, nata il 24 novembre 1910, figlia; 
6. Ariella di Raimondo, nata il 28 ottobre 1912, figlia; 
7. Amelio di Raimondo, nato il 16 agosto 1914, figlio; 
8. Adelia di Raimondo, nata il 29 febbraio 1916, figlia; 
9. Argio di Raimondo, nato il 21 settembre 1919, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
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decreto Ministeriale, e avrà esecuzione secondo le norme sta 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 


Il prefetto: FORNACIARI.- 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Kozlenzhar 
fu Francesco, nato a Trieste il 20 giugno 1874 e residente a 
Trieste, via dei Giuliani, 14, e diretta ad ottenere a termini 


dell'art. 2 del R. decreto- -Jegge 10 gennaio 1926, n. 17, la. 


riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Cosenzari »; 

Veduto chè la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’abo del Comune di residenza del richiedente; 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita ‘affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; . 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e sil R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; , 


Decreta: 


Il cognome del sig. Luigi Kozlenzhar è ridotto in Ci cd 
senzari ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Amalia Kozlenzhar nata Skerl Si Maria, nata il 5 novem: 


| bre 1874, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 


Il prefetto: Fonsactart.. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Koszhak 
fu Giovanni, nato a Trieste il 9 gennaio 1889 e residente & 
Trieste, via ‘Nicolò Cigotti, 100, e diretta ad ottenere a ter. 
mini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17 


la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa. 


mente in « Coscia »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla. seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agostò 1926. e il R. de 


creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ernesto Koszhak è ridotto in % Coscia». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


‘ 


.  1..Giulia Koszhak nata Ferri fu Francesco, nata il 81 
gennaio 1896, moglie; , È si 


2. Ernesto di Ernesto, nato il 4 novembre 1929, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato. 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del-decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - ‘Anno VI 


Il prefetto: FozNACcIARI. 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Frahcesto Keusch 

fu Lorenzo, nato a Trieste il 29 maggio 1866 e residente a 
fTrieste, via Giustinelli, 2-A, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
| usione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
* Casti »; 
. Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en. 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; : 

Veduti il decreto -Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
breto 7 aprile 1927, n. 494; ” 


Decreta 2 


Il cognome del sig. Francesco Keusch è ridotto in « Casti ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


. . 1. Angelica Keusch nata Coppo fu Calisto, nata il 30 
bprile 1879, moglie; 

2. Lorenzo di Francesco, nato il 17 luglio 1908, figlio; 

3. Irma di Francesco, nata il 4 febbraio 1912, figlia; 

4, Carlo di Francesco, nato il 15 luglio 1913, figlio; 

5. Giovanna di Francesco, nata il 24-giugno 1921, figlia. 
‘’I1 presente decreto sàrà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - ‘Anno VI 


Il prefetto: FORNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Gemma 
Illincich fu Ugo, nata a Trieste il 29 maggio 1897 e residente 
& Trieste, via Ettore Daurant, 1, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Illini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
ppposizione alcuna; 

_-Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
ereto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Gemma Illincich è ridotto in 
@ Illini ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. ì 


Trieste, 10 dicembre 1927 » ‘Anno VI 


II prefettò: FonnACIARIa 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ugo Illincich fu 
Ugo, nato a Trieste il 4 luglio 1895 e residente a Trieste, 
via Ettore Daurant, 1, e diretta ad ottenere a termini del. 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu: 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« IMini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo dt questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; i 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ugo Illincich è ridotto in « Illini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Margherita Illincich nata Rocco fu Tommaso, nata 
il 4 giugno 1896, moglie; i 
2. Livia di Ugo, nata il 15 luglio 1922, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 . Anno VI 


Il prefetto: FORNACIARI. 


-IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Ie. 
roncich di Francesco, nata a Trieste 1’11 agosto 1888 e resi. 
dente a Trieste, via A. Canova, 20, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa. 
mente in « Geroni » ; i 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


‘tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di èssa en. 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 


‘| opposizione alcuna; 


| Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; ; 
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Decreta: 
Il cognome della signorina Maria Ieroncich è ridotto în 
« Geroni ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI 
Il prefetto: ForNACIARI, 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Accreditamento di notai. 


Con decreto del Ministro per le finanze in data 28 dicembre 
1927-VI i signori dott. Fusilli Carmine fu Domgnico e Moscatelli Ni- 
cola Maria di Federico, notai residenti ed esercenti in Pescara, sono 
stati accreditati presso quella Intendenza di finanza per le opera- 
zioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti. 


KTTX<FCx--TT-.TrT=r TT AA‘ xrxeéw{*éi|{k+-;€; 
MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO + DIV, I - PORTAFOGLIO 


Media dei cambi e delle rendite 
del 4 gennaio 1928 - Anno VI 


33.45 


Francia 4 nu xa sx 74.50 Belgrado . «+ ‘es 
Svizzera x n x x » 865.25 Budapest (Pengo) . . 3.30 
Lonfra + u x e x è 92.362 Albania (Franco oro) 367,25 
Olanda 4 x x x «ag 7.655 Norvegia . . gs.» 6.03 
Spagna sos n x «x 326.75 Russia (Cervonetz) . 97.50 
Belgio” soc. cr 2.65 Svezia . . una» 5.13 
Berlino (Marco oro) , 4.517 Polonia (Sloty) « « » 212 — 
Vienna (Schillinge) . 2,68 Danimarca . gna 5.10 
Praga , a x xs n 66.15 ‘ Rendita 3,50% = a « 72.425 
Romania . , + « x 11.65 Rendita 3,50% (192), 67 — 
na Oro 18.30 Rendita 3% lordo. , 42 — 
co argentino)carta 8.05 Consolidato 5% » $ 81.45 
New York : . r x . 18,928 Littorio 5% . a ». « 81.20 
Dollaro Canadese . » 18,92 Obbligazioni Venezie 
DIO. a + vin c'a 965.22 3,50% «+ «+ a + x 71.95 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(13 pubblicazione). 


Avviso per distruzione di certificato provvisorio 
del Prestito del Littorio, 


, In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem- 
bre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data, 
ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 
1913, n: 700, si notifica che è stata denunziata la distruzione del 
sottoindicato certificato. provvisorio del Prestito del Littorio. 


Numero d'ordine del registro smarrimenti: 113 — Numero del 
certificato provvisorio: 8769 — Consolidato 5 % — Data di emissione 
del certificato provvisorio: 12 gennaio 1927 — Ufficio che ha emesso 
il certificato provvisorio: Treviso — Intestazione del certificato prov- 
visorio: Coletti Giuseppe di Guido — Capitale L. 100. 


Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei 
mesi dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha de- 
nunziato la distruzione del suddetto certificato provvisorio, e sia 
stato depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione 
generale, nonghè «se l’opponente ne fosse in possesso » il certifi- 
cato provvisorio denunziato distrutto si provvederà per la consegna 
a chi di ragione del titolo definitivo del Prestito del Littorio corri- 
spondente al certificato di cui trattasi. 


Roma, 1° gennaio 1928 - Anno VI 
Il direttore generale: CERESA. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(13 pubblicazione). 
Avviso di furto di certificati provvisori del Prestito del Littorio, 


In applicazione dell’art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem. 
bre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data, 
ed in relazione agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, 
n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sotto» 
indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio, 


Numero d'ordine del regisiro smarrimenti: 120 — Numero del 
certificato provvisorio: 416 — Consolidato 5 % Prestito del Littorio 
— Data di emissione del certificato provvisorio: 4 dicembre 1926 — 
Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio: Siena — Intesta- 
zione del certificato provvisorio: Rossi Francesco fu Giuseppe, 
domic. a Roma — Capitale L, 10,000. 


Numero d'ordine del registro smarrimenti: 
certificato provvisorio: 452 — Consolidato 5 % 
— Data di emissione del certificato provvisorio: 17 dicembre 1926 — 
Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio: Taranto — Intesta« 
zione del certificato provvisorio: Quintieri Maria-Luigia di Pa- 
squale, domic. a Taranto — Capitale L. 3400. 


.. Numero d'ordine del registro smarrimenti: 
certificato provvisorio: 838 — Consolidato 5 % 
— Data di emissione del certificato provvisorio: 19 dicembre 1926 — 
Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio: Taranto — Intesta- 
zione del certificato provvisorio: Quintieri Maria-Luigia di Pa- 
squale, domic. a Taranto — Capitale L. 1600. 


Numero d’ordine del registro smarrimenti: 121 — Numero del 
certificato provvisorio: 38194 — Consolidato 5 % Prestito del Littorio 
— Data di emissione del certificato provvisorio: 18 gennaio 1927 — 
Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio: Genova — Intesta- 
zione del certificato provvisorio: Jovine Giovanni fu Luigi — Capi- 
tale L. 500. 


Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesì 
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun- 
ziato il furto dei suddetti certificati provvisori, e sia stato deposi= 
tato il relativo atto di notifica presso questa Direzione generale, 
nonchè « se l’opponente ne fosse in possesso » i certificati provvi- 
sori denunziati rubati, si provvederà per la consegna a chi di ra- 
gione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti ai 
certificati di cui trattasi, . 


Roma, 1° gennaio 1928 - Anno VI 


137 — Numero del 
Prestito del Littorio 


137 — Numero del 
Prestito del Littorio 


Il direttore generale? CERESA, 
—__@-@-ucu1 tti nc—-\cosuiutu 12 
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA B MINTERE 
Ufficio della Proprietà Intellettuale 


Elenco dei trasferimenti di marchi 0 segni distintivi di fabbrica 
e di commercio trascritti nel mese di giugno 1925, 


1. Dichiarazione del 6 giugno 1925; 
Marchio di fabbrica, vol. 203, n. 31 reg. att., 
per contraddistinguere crema per calzature, 


n. 18866 reg. gen, 
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Trasferito: da Gemmi Cesare fu Carlo, a Firenze, alla Società 
‘Italiana Prodotti « Sfinge » e per essa al.signori Tito Mercatanti 
fu Pietro e Gemmi Cesare, quali soci comproprietari, a Firenze. 

(Atto di cessione fatto a Firenze’ il 16 maggio 1925, registrato il 
di cn 1925 all'ufficio demaniale ai Firenze, n. 12639, vol, 495, atti 
civ 


* 
‘ 


2. Dichiarazione del 6 maggio 1925: 

Marchio ‘di commercio, vol. 55, n. 47 reg. att., n. 5821 reg. gen. 
per contraddistinguere articoli di gomma. 

. Trasferito: da Pensa Rosa Giovanna vedova Arcari e Arcari 
Giulia e Fausta, a Milano, alla ditta.J. e H. Lieberg, a Kassel (Ger- 
mania). . 

(Atto di cessione fatto a Milano il 18 aprile 1925, registrato il 


22 aprile 1925 all’ufficio ‘demaniale di PAGINE: n. 2267, vol. 86, atti. 


privati). 


3. Dichiarazione del 20 maggio 1925: 

: Marchio di fabbrica, vol. 46, n. 72 rég. att., 
per contraddistinguere un preparato farmaceutico, 

“ Trasferito: dalla ditta F. Ad. Richter e C.o a Norimberga, alla 
F. Ad. Richter e C.ie A. G. Chemische Werke a Rudolstadt (Ger- 
mania). 

(Atto di cessione fatto a Rudolstadt il 25 febbraio 1925,. registrato 

41 12 maggio 1925 all'ufficio demaniale’ di Roma, n, 18468, vol. 342, 
atti privati). : . 


n. 4817 reg. gen. 


4, Dichiarazione del 20 maggio 1925: 

Marchio di fabbrica, vol. 46, n. 73 reg. att., n. 4818 reg. gen. 
per contraddistinguere preparati farmaceutici, caffè, cacao, SUrro- 
gati e derivati, ,giuocattoli. 

Trasferito :. dalla ditta F. Ad. Richter e C.o a Norimberga, alla 
F. Ad. Richter e C.ie A. G. Chemische Werke a Rudolstadt (Ger- 
mania). 

(Atto di cessione fatto a Rudolstadt fl 25 febbraiò 1925, registrato 
11 12 maggio 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 18469, vol. 34, 
atti privati). 


"8. Dichiarazione del 25 maggio 1925: 

Marchio di fabbrica, vol. 210, n. 21 reg. att., n. 22454 reg. gen. 
per contraddistinguere cioccolato in tavolette ed altre forme. . 
| Trasferito: da Silvio Ronchi, & Lambrate-Milano, a Casati Achille 
‘ fu Giovanni, a Milano. 

(Atto di cessione fatto a Milano il 17 gennalo 1925, registrato il 
19 gennaio 1925 all'ufficio demaniale di Milano, n. 1212, vol. 2986, atti 
‘privati). 

PR 

A + 8 Dichiarazione del 30 maggio 1905:. 
". Marchio di fabbrica, vol, 112, n. SI reg. Cai n, 12053 reg. gen. 
per contraddistinguere liquore. i 


7»  Trasferito dalla Distillers Coripany Ltd, ad Edimburgo (Scozia), 


alla Distillers Agency Ltd. ad Edimburgo (Scozia). 

(Atto di cessione fatto a Edimburgo l’8 aprile 1925, registrato il 
‘26 maggio 1925 all'ufficio demaniale di‘*Roma, n. 19289, vol. 343, atti 
privati). 


7. Dichiarazione del-30 maggio 1925: 

‘.—Marchio di fabbrica, vol. 61, n. 13 reg. att., n. 6418 reg. gen, 
per contraddistinguere Whisky. 

.Trasferito: dalla Distillers Cotnpany Ltd. ad Edimburgo- {Sco- 
Zia), alla Distillers Agency Ltd. ad Edimburgo: (Scozia). 
‘ ‘(Atto di cessione fatto a Edimburgo l'8 aprile 1925, registrato 11 
R::) maggio 1925 all'ufficio’ demaniale di Roma, n. 19289, vol. 343, atti 
Privati). ‘ . 


1) z 
8 Dichiarazione del 1° giugno 1925: 

Marchio di fabbrica, vol. 195, n. 74 reg. att., n. 20391 reg, gen. 
per contraddistinguere sapone in pasta. 

Trasferito: dalla. ditta Giovanni Ogna e C. a Milano, alla So- 
' cietà Anonima Fabbrica Italiana Prodotti Brill, Milano. 
+’ (Atto di cessione a rogito del notaio dott. Piero Monforte Fer- 
rario, fatto:a Milano il 9 aprile 1925, registrato il 16 aprile 1925 al- 
“l'ufficio demaniale di Milano, n. 14494, vol. 533, atti pubblici). 


9. Dichiarazione del 1° giugno 1925: 
Marchio di fabbrica, vol. 157, n. 34 reg. att., 
. per contraddistinguere busti, reggi-petti e cinture. 
’ ‘Trasferito: dalla ditta Charles Leethem e C. a Portsmouth, a 
Leethems Limited a Portsmouth. . 


n. 16936 reg. gen. 


(Atto di cessione fatio a. Portsmouth il 17 marzo 1925, registrato . 
11 26 maggio 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 19354, vol. 843, 
atti privati). 


10. Dichiarazione del 1° giugno 1925: 

Marchio di fabbrica, vol. 157, n. 35 reg. att., n. 16937 reg. gen. 
per contraddistinguere articoli di vestiario, con l'eccezione di vesti- 
menta, scarpe, cappelli, berretti e tutte le specie di coperture del 
capo, colletti e polsi per uomini, giovanetti e ragazzi. 

Trasferito: dalla ditta Charles Leethem e C. a Porismouth, alla 
Leethems Limited a Portsmouth. 

(Atto di cessione fatto a Portsmouth il 17 marzo 1925, registrato 
11 26 maggio 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 19354, vol. 343, 
atti privati). 


U 


11. Dichiarazione del 1° giugno 1925: 

‘ Marchio di fabbrica, vol. 143, n. 85 reg. att., n. 15448 reg. gen. 
per contraddistinguere preparazioni e sostanze di qualunque gene- 
re per scopi di pulitura. 

Trasferito: dalla King, Sons e Company Limited a Bristol, alla 
Reckitt e Sons Limited a Hull. 

(Atto di cessione fatto a Hull il 28 aprile 1925, registrato il 26 
maggio 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 19355, vol. 343, atti 
privati). 


12. Dichiarazione del 6 giugno 1925: 

Marchio di fabbrica, vol. 175, n. 45 reg. att., n. 18721 reg. gen. 
per contraddistinguere crema per calzature. 

Trasferito: da Gemmi Cesare fu Carlo a Firenze, alla Società 
Italiana Prodotti « Sfinge » e per essa ai signori Tito Mercatanti 
fu Pietro e Cesare Gemmi, quali soci comproprietari, a Firenze. 

(Atto di cessione fatto a Firenze il 16 maggio 1925, registrato il 
16 maggio 1925 all’ufficio demaniale di Firenze, n. 12639, vol. 495; 


‘atti civili). 


13. Dichiarazione del 6 ita 1925: 

Marchio di fabbrica, vol. 184, n. 43 reg. att., n. 19531 reg. gen 
per contraddistinguere crema per calzature. 
Trasferito: da Gemmi Cesare fu Carlo a Firenze, alla Società 
Italiana Prodotti « Sfinge » e per essa ai signori Tito Mercatani 

fu Pietro e Genimi Cesare, quali soci comproprietari, & Firenze. 

(Atto' di cessiorie fatto a Firenze il 16 maggio- 1925, registrato il 
16 maggio 1925 all’ufficio demaniale di Firenze, n. 12639, vol. 495, 
atti civili). Ci 


14. Dichiarazione del 25 giugno 1925: . 

Marchio di fabbrica, vol. 146, n. 86 reg. att., n. 15818) reg. gen. 
per contraddistinguere. preparato del genere di unto o vernice per 
le ‘parti ‘tessili ‘degli aeroplani od altro naviglio aereo, usabile 
anche per preservare ed impermeabilizzare altri tessuti, cuoi. 6 
simili materiali. 

Trasferito: dalla The British Aeroplane Varnish Company Lta. 
a Newcastle-on-Tyne (Gran ‘Bretagna), alla Titanine Limited a 
Londra.'” © : 

(Cambio di denominazione avvenuto, il 29- agosto 1918, come da 
atto del registratore delle. Compagnie, rilasciato a Londra il 14 mag- 
gio 1025, ‘registrato il 23 giugno 1925 all’ufficio demaniale di Roma, 
n. 13846, vol. 338, atti privati). \ 


15. Dichiarazione del °26 giugno 1925: 

. Marchio di fabbrica, vol. 146, n. 86 reg. att., n. 15813 reg. gen.’ 
per contraddistinguere preparato del genere di ‘unto o vernice per 
le: parti tessili degli aeroplani od altro naviglio aereo, usabile an- 
che per preservare ed impermeabilizzare altri tessuti, cuoi e simili 
materiali. 

Trasferito: dalla Titanine Limited a Londra, alla Titanine Email. 
lite Limited, a Londra. “ 
(Atto di cessione fatto .-a Londra il 12 marzo 1925, registrato il 
7 maggio 1925 all'ufficio demaniale di Roma, n. 18214, vol. 342, atti 
privati). i 


Roma, addì 8 giugno 1927 - Anno Vv 
Il .Girettore: A. Toni. 


Rossi ENRICO, gerente. 
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